
DIPARTIMENTO FONDI EUROPEI E PNRR

ATTO N. DEL 484 Torino, 12/07/2022

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Convocata  la  Giunta,  presieduta  dal  Sindaco  Stefano  LO  RUSSO,  sono  presenti,  oltre  la
Vicesindaca Michela FAVARO, gli Assessori: 

Domenico CARRETTA Francesco TRESSO

Paolo CHIAVARINO Jacopo ROSATELLI

Chiara FOGLIETTA Rosanna PURCHIA

Paolo MAZZOLENI Giovanna PENTENERO

Gabriella NARDELLI

Assenti, per giustificati motivi, gli Assessori:
Carlotta SALERNO

Con l’assistenza della Segretaria Generale Rosa IOVINELLA. 

OGGETTO:

APPROVAZIONE  NUOVO  SCHEMA DI  PROTOCOLLO  D'INTESA PER  IL
RINNOVO  DEGLI  OBIETTIVI  STRATEGICI  DELLA  FONDAZIONE
PIEMONTE INNOVA (GIA' TORINO WIRELESS). ANNI 2022-2023-2024-2025-
2026.

In data 11 dicembre 2001 il Ministero dell'Istruzione e della Ricerca (MIUR), la Regione Piemonte,
la  Provincia  di  Torino,  il  Comune di Torino,  la  C.C.I.A.A.  di  Torino,  il  Politecnico  di  Torino,
l'Università  degli  Studi  di  Torino,  la  Compagnia  di  San Paolo,  la  Fondazione  C.R.T.,  l'Unione
Industriale di Torino, la FIAT S.p.A., la Telecom Italia S.p.A. la STMicroelectronics s.r.l., l'Alenia
S.p.A., la Motorola inc., il San Paolo - IMI S.p.A., l'Unicredit S.p.A. e l'Istituto Superiore Boella
hanno sottoscritto un Protocollo di Intesa (noto anche come Memorandum of Understanding) al fine
di prefigurare i rispettivi campi di impegno e consentire l'avvio delle attività di approfondimento
necessarie alla definizione dei contenuti economici, gestionali e giuridici per la promozione di un
distretto tecnologico dell'ICT nell'area torinese.

Con deliberazione del 16 dicembre 2002 n. mecc. 2002 09133/068, esecutiva dal 30 dicembre 2002,
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il  Consiglio  Comunale  ha  approvato,  su  proposta  della  Giunta  Comunale,  la  costituzione  della
“Fondazione Torino Wireless  -  sede legale  Galleria  San Federico,  54 -  10121 Torino -  Codice
Fiscale 97634160010 e Partita Iva 09049730014, nonché l’accordo di programmazione negoziata,
gli schemi di atto costitutivo e di Statuto, il finanziamento a medio/lungo termine della Fondazione
da parte della Città. La Fondazione aveva l'obiettivo di dare un rilevante impulso allo sviluppo delle
tecnologie  dell'informazione  e  delle  comunicazioni  (ICT)  nell'area  torinese,  per  raggiungere  il
livello  internazionale  necessario  ad  assicurare  vantaggi  competitivi  e  significative  ricadute
economiche  sul  territorio  locale.  In  particolare,  come  risulta  dall'articolo  3  dello  Statuto,  la
Fondazione ha il compito di promuovere l'attivazione di strategie di rafforzamento delle attività di
ricerca e sviluppo nel settore delle tecnologie dell'informazione e delle telecomunicazioni, nonché
l'accelerazione dell'insediamento e della crescita delle iniziative imprenditoriali del settore ICT.

Con l’"Accordo di programmazione negoziata", sottoscritto in data 30 maggio 2003 e firmato, fra
gli  altri,  anche dall’allora Sindaco della Città, veniva data attuazione ai  principi e agli  impegni
affermati nel Protocollo di Intesa e regolamentata l’attività delle comuni strutture organizzative del
distretto tecnologico. In particolare, in tale accordo erano individuate le linee guida del progetto e
chiarite struttura, forma giuridica e compiti dell’ente deputato alla gestione, nonché gli impegni di
finanziamento degli Enti pubblici, tra i quali la Città di Torino.

Successivamente,  con deliberazione  della  Giunta  Comunale  del  9  giugno 2009,  n.  mecc.  2009
03528/068, esecutiva dal 26 giugno 2009, la Città ha approvato lo schema di Protocollo di Intesa
per il sostegno al Distretto Tecnologico ICT Piemonte, siglato ad agosto 2009, con il quale si è
confermata la condivisione di impegni tra il  Ministero dell’Istruzione,  Università e Ricerca e il
sistema territoriale piemontese, rinnovando il sostegno all’azione della Fondazione Torino Wireless
nell’organizzazione e nello sviluppo del distretto tecnologico ICT piemontese. Con medesimo atto,
la Città ha inoltre preso atto del prolungamento della durata della Fondazione Torino Wireless sino
al 31 dicembre 2015, così come deliberato dal CdA della Fondazione in data 27 febbraio 2009.

Con deliberazione del Consiglio Comunale del 5 marzo 2012 (mecc. 2012 00654/064) veniva in
seguito approvata una modifica del testo statutario per adeguarlo alle disposizioni di cui alla Legge
n. 122 del 30 luglio 2010.
In data 18 settembre 2012, poi, il CdA della Fondazione Torino Wireless ha deliberato un ulteriore
prolungamento della durata dell’organismo sino al 31 dicembre 2021.
In considerazione delle direttive strategiche comunitarie, nazionali e regionali che spingevano le
città europee dei Paesi membri a sviluppare una crescita intelligente delle aree urbane e a costruire
ecodistretti, la Città aveva ritenuto determinante continuare ad avvalersi della Fondazione Torino
Wireless, in quanto soggetto titolare di competenze altamente specializzate al riguardo (vedasi DGC
n. mecc. 2015 04230/068 del 22 Settembre 2015).
Negli ultimi anni, le sfide sempre crescenti poste dall’evolversi della tecnologia e della transizione
digitale  hanno  determinato  una  profonda  riflessione  sulle  strategie  necessarie  per  rilanciare  la
missione  della  Fondazione,  il  suo  posizionamento  sul  territorio  regionale  e  nazionale,  il
rafforzamento delle attività di ricerca e di sviluppo nel settore ICT e sul digitale e delle attività di
accelerazione  dell’insediamento  e  della  crescita  delle  iniziative  imprenditoriali  afferenti  il
medesimo  settore,  in  sintonia  e  connessione  anche  con  l’evolversi  delle  esigenze  degli  Enti
partecipanti. 
Tale nuova impostazione strategica si è riflessa nella necessità di una revisione del testo statutario
per renderlo più coerente con i nuovi obiettivi e con le nuove necessità. Il nuovo testo dello Statuto
ha dunque introdotto aggiornamenti e semplificazioni ad un impianto di riferimento ormai datato,
prevedendo al contempo un più ampio ambito di azione territoriale (al fine di dare ancora maggior
valore agli interventi) e dando maggiore evidenza al focus relativo al digitale e alle tecnologie ICT.
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Inoltre,  si  è provveduto cambiare la denominazione dell’ente,  da Torino Wireless a Fondazione
Piemonte  Innova,  che  estrinseca  maggiormente  la  mission  del  nuovo  ente  e  la  sua  posizione
strategica nel panorama italiano. 
Tali aggiornamenti e modifiche allo Statuto sociale della Fondazione Piemonte Innova (già Torino
Wireless)  sono  stati  approvati  dal  Consiglio  comunale  con  delibera  n.  mecc  350/2022  del
30/05/2022.  Essi  sono  poi  stati  deliberati  e  approvati  dall’Assemblea  dei  Contributori  della
Fondazione in data 31/05/2022, come da apposito Verbale redatto dal Notaio Dott. Andrea Ganelli,
repertorio n. 52947, atto n. 34144, debitamente tenuto agli atti.
Gli aggiornamenti e le modifiche di cui sopra sono frutto della volontà delle Parti, ivi compresa la
Città di Torino, di aggiornare e rilanciare il ruolo della Fondazione, quale uno degli Enti partecipati
strategici  a  livello  territoriale  per  le  iniziative  e  le  progettualità  di  sostegno all’innovazione,  al
trasferimento tecnologico e alla transizione digitale dei comuni e delle imprese (soprattutto le micro
e piccole), visto e considerato che:
-  il  Regolamento(UE)  241/2021  che  istituisce  il  dispositivo  per  la  ripresa  e  la  resilienza,  e  in
particolare il considerato 12, identifica nella transizione digitale uno dei sei pilastri dell’azione volta
ad assicurare la ripresa e la resilienza in ambito europeo e che sottolinea come “Le riforme e gli
investimenti  in  tecnologie,  infrastrutture  e  processi  digitali  aumenteranno  la  competitività
dell'Unione a livello mondiale e contribuiranno a rendere quest'ultima più resiliente, più innovativa
e meno dipendente grazie alla diversificazione delle principali catene di approvvigionamento. Le
riforme e gli investimenti dovrebbero in particolare promuovere la digitalizzazione dei servizi, lo
sviluppo di infrastrutture digitali e di dati, cluster e poli di innovazione digitale nonché soluzioni
digitali aperte. La transizione digitale dovrebbe inoltre incentivare la digitalizzazione delle PMI."
nonché il  considerato 34,  che identifica “le  autorità  regionali  e  locali  quali  “partner  importanti
nell’attuazione delle riforme e degli investimenti”;
-  il  Piano Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  dell’Italia  (PNRR),  approvato  dalla  Commissione
Europea il 22 giugno 2021 conferma che “la digitalizzazione e l’innovazione di processi, prodotti e
servizi rappresentano un fattore determinante della trasformazione del Paese” e che “la rivoluzione
digitale  rappresenta  un’enorme  occasione  per  aumentare  la  produttività,  l'innovazione  e
l'occupazione,  garantire  un  accesso  più  ampio  all'istruzione  e  alla  cultura  e  colmare  i  divari
territoriali”, evidenziando l’urgenza anche di “rafforzare il collegamento tra ricerca e impresa, ad
esempio attraverso il sostegno alla ricerca applicata e agli ecosistemi dell'innovazione”;
- il Codice dell'amministrazione digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82) sancisce che
“Lo Stato, le Regioni e le autonomie locali assicurano la disponibilità, la gestione, l'accesso, la
trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell'informazione in modalità digitale e si organizzano
ed agiscono a tale fine utilizzando con le modalità più appropriate e nel modo più adeguato al
soddisfacimento degli interessi degli utenti le tecnologie dell'informazione e della comunicazione”;
- la collaborazione con la Fondazione sui temi dell’innovazione e del trasferimento tecnologico è
stata molto intensa e di reciproca soddisfazione per i risultati raggiunti e la Fondazione, dal 2002, ha
saputo portare avanti con coerenza e costanza il suo mandato istituzionale di creazione, promozione
e  sviluppo  del  Distretto  tecnologico  piemontese  dell’ICT,  contribuendo  all’insediamento,
accelerazione  e  crescita  delle  iniziative  imprenditoriali  ICT  e  digitali  nonché  all’adozione  e
all’utilizzo di tecnologie ICT e digitali da parte di organizzazioni private e pubbliche.

Si specifica, infatti, che la Città di Torino è fortemente impegnata, da un lato, in un percorso di
transizione digitale, grazie all’ampliamento delle operazioni di digitalizzazione e alla conseguente
revisione  di  processi  e  procedure  di  erogazione  di  servizi  pubblici  al  cittadino e,  dall’altro,  in
iniziative strategiche di  sostegno all’innovazione tecnologica e  sociale  del  territorio,  grazie  alle
iniziative  “Torino  City  Lab” e  al  progetto  “Casa  delle  Tecnologie  Emergenti  di  Torino  –  CTE
NEXT. Tali iniziative mirano in particolare a qualificare il territorio Torinese quale “laboratorio di
innovazione  diffusa”  finalizzate  al  co-sviluppo  di  soluzioni  urbane  innovative  grazie  alla
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collaborazione fra i diversi attori pubblici e privati dell’ecosistema locale. Il tutto in un quadro di
priorità e di investimenti che saranno rafforzati nel corso della presente programmazione dei fondi
europei nell’ambito del PON METRO 2021-2027 oltreché nell’accesso a fondi PNNR e ai fondi
europei a gestione diretta. 
Per  questo,  la  Città  -  considerata  l’efficacia  e  la  strategicità  del  ruolo  e  dell’azione  svolta  da
Fondazione Piemonte Innova (già Torino Wireless) nel sostegno al trasferimento tecnologico e alla
transizione digitale di MPMI e pubbliche amministrazioni, considerata la valenza della Ricerca e
dell’Innovazione quale motore di competitività e di sviluppo sostenibile di territorio e imprese e
considerata l’esigenza di sostenere la Transizione Digitale quale fattore determinante per la crescita
sostenibile e inclusiva - intende rinnovare il proprio impegno a riconoscere a tale Ente il ruolo di
strumento tecnico al servizio delle strategie di sviluppo economico e territoriale improntato alla
trasformazione  digitale.  Su  tali  tematiche,  la  Città  infatti  considera  la  Fondazione  un  soggetto
essenziale nel ruolo di supporto tecnico e di affiancamento che essa fornisce all’Amministrazione in
ambiti quali: il dialogo con le imprese (soprattutto le micro e le piccole); l’attrazione, accelerazione
e crescita di Start-up; il sostegno e il monitoraggio delle sperimentazioni condotte sul territorio e
connesse all’urban testing di tecnologie innovative e digitali, svolte in sinergia con le progettualità
dell’Ente;  la  disamina  dei  trend di  innovazione  (anche provenienti  dalle  imprese),  che  la  Città
intende accompagnare e sostenere, nell’ottica di rafforzare e promuovere la transizione digitale del
territorio, favorendo la crescita delle iniziative, anche imprenditoriali, ad essa connesse. 
La  Città  intende dunque,  in  accordo con gli  altri  enti  firmatari,  approvare  il  nuovo schema di
Protocollo  d’Intesa  (all.  1)  per  il  rinnovo  degli  obiettivi  strategici  della  Fondazione  Piemonte
Innova, la cui durata decorrerà dalla data della sua formalizzazione fino al 31.12.2026, salva la
facoltà delle Parti di prorogarne l’efficacia o di rinnovarlo in tutto o in parte. Il Protocollo verrà
sottoscritto  da  Fondazione  Piemonte  Innova,  Regione  Piemonte,  Città  di  Torino,  Città
Metropolitana di Torino, Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Torino.
Politecnico  di  Torino  e  Università  degli  studi  di  Torino  potranno  aderire  con  firma  anche  in
momento successivo. Il Ministero dell’Università e della Ricerca potrà aderire in ogni momento al
presente Protocollo inviando comunicazione a tutte le Parti ed indicando il referente e responsabile
di Protocollo.
Nel rispetto della legislazione vigente e dei regolamenti interni, le Parti potranno definire specifici
Accordi Attuativi Bilaterali che andranno a definire le specifiche finalità istituzionali che saranno
congiuntamente sviluppate, le modalità operative e attuative degli obiettivi congiunti, nonché entità
e ripartizione temporale dei contributi previsti in ottica di programmazione pluriennale.
Ai sensi  della  Circolare  prot.  n.  16298 del  19 dicembre 2012,  non ricorrono i  presupposti  per
richiedere la V.I.E., come risulta dall’allegata dichiarazione (all. 2). 
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Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Visto  l’art. 48 del Testo Unico Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali,
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Con voti unanimi, espressi in forma palese;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano; 

1)  di  approvare  lo  schema di  Protocollo  d’Intesa  per  il  rinnovo  degli  obiettivi  strategici  della
Fondazione Piemonte Innova (già Torino Wireless), tra la Fondazione medesima, la Città di Torino,
la  Regione  Piemonte,  la  Città  Metropolitana  di  Torino,  la  Camera  di  Commercio,  Industria,
Artigianato e Agricoltura di Torino. Politecnico di Torino e Università degli studi di Torino potranno
aderire con firma anche in momento successivo. Il Ministero dell’Università e della Ricerca potrà
aderire in ogni momento al presente Protocollo inviando comunicazione a tutte le Parti ed indicando
il referente e responsabile di Protocollo (all. 1); 
2) di approvare la decorrenza del Protocollo dalla data della sua formalizzazione fino al 31.12.2026,
salva la facoltà delle Parti di prorogarne l’efficacia o di rinnovarlo in tutto o in parte; 
3) di dare mandato al Sindaco o un suo delegato, alla stipulazione del Protocollo
4) di delegare il firmatario ad apportare al protocollo modificazioni non sostanziali; 
5) di rinviare a successive determinazioni dirigenziali eventuali impegni di spesa conseguenti; 
6) di attestare che, ai sensi della Circolare prot. n. 16298 del 19 dicembre 2012, non ricorrono i
presupposti per richiedere la V.I.E (all. 2)
7) di  dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il  presente
provvedimento  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  4  comma,  del  Testo  Unico
approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 per assicurare la firma contestuale del Protocollo di
Intesa da parte di tutti gli Enti sottoscrittori entro i tempi calendarizzati. 

Proponenti:
L'ASSESSORA
Chiara Foglietta

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
IL DIRIGENTE

Gianfranco Presutti
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
LA DIRIGENTE FINANZIARIA

Patrizia Rossini

________________________________________________________________________________

IL SINDACO
Firmato digitalmente

Stefano Lo Russo

LA SEGRETARIA GENERALE
Firmato digitalmente

Rosa Iovinella

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,  archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. DEL-484-2022-All_1-All._1_PROTOCOLLO_INTESA_soci_pubblici_PiemonteInnova.pdf 

 2. DEL-484-2022-All_2-All._2_No_VIE.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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